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L’origine del controllo del fuoco è uno dei temi centrali e 

maggiormente dibattuti in archeologia del Paleolitico, 

Paleoantropologia ed Ecologia preistorica.



Fuoco naturale: può essere causato da fulmini, attività vulcanica, 

scintilla da caduta di massi, combustion spontanea e impatti 

meteoritici.

Impiego umano del fuoco: l’utilizzo del fuoco, deliberato o 

opportunistico, è difficile da identificare nel record archaeologico. Tra le 

evidenze più antiche si conosce quella di Wonderwerk cave in 

Sudafrica (1.Ma, resti di cenere e ossa bruciate).

Controllo umano del fuoco: il controllo del fuoco o l’utilizzo 

predeterminato comporta il possedere la capacità di mantenerlo 

attraverso l’approvvigionamento di combustibile. Questa include la 

preservazione e il trasporto del fuoco da fonti naturali di combustione 

rappresenta un comportamento umano molto più complesso e unico.

Le strutture di combustione, nella forma di focolari, forniscono l’evidenza più 

diretta del controllo umano del fuoco; tuttavia, esse sono difficili da identificare 

poiché spesso si presentano effimere e sottoposte all’alterazione post-

deposizionale.



Antracologia: si occupa dell’analisi e 
dell’identificazione dei resti vegetali 

carbonizzati rinvenuti in contesti 
archeologici e in sedimenti naturali. 





Perché studiare i carboni

Mediazione antropica



Raccolta e analisi del campione



Sezione trasversale Sezione tangenziale Sezione radiale

Sezioni del legno, piani di 

osservazione



Determinazione tassonomica

Sez. trasv. e rad. di Larix decidua Mill. Sez. trasv. e rad. di Picea abies L. 



Sez. rad. di Betula pendula Roth.
Sez. trasv. e rad. Di Pinus 

sylvestris/mugo

Determinazione tassonomica



Fumane, strato A9: spettro antracologico



Specie lucivaghe e frugali, pioniere perché 

poco esigenti, sono le protagoniste dei territori 

montani. 

Specie esigente dal punto di 

vista del suolo. Tende a 

formare foreste fitte anche in 

associazione con il larice

Fumane, strato A9: indicatori paleovegetazionali



Fumane, strato A9: selezione combustibile
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